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auiipar-Aùto già detto che „il* 
«tito.' Noi invece <3,iremo: che im partito 
non è il governo».; 

Questa savia sentenza fu proferita <M-
l'on. Presìdèiì 'del Consìî lio nel ;Sno di-
sctìi'SO programma, e dev'essere accolta 
di DUÒn fi-rado da ogni animo liberaleMia? 

. » Ĥ̂" G' 

com\jt 

M^!.questa savia sentenza non vale a 
defctàeré di per se il complicata pxoWem 
che ài produce ora nel nostro paese. Gò-'̂  
vernato dà tre lustri in'nniodo partigiano, 
mahmol̂ tQ senza interruzione da una 
ŝclnfera oi'dmata di-nomini che si merì-

?tarono ̂  la - riputazio^ie di una consorteria, 
néfcondèrà "esso' adi Wtsti e liberi mteh-
diinenti<?ìal nuovo rnmistero, o,lion,pmt-:: 
tostp Vopparrà ynif. resistenza 'Passiva, -ma 

luna [Vis'^értìm^ ..abilmente so
stenuto .da;gli antichi dominatori^ nelle cui 
mani stanno riposte tutte le potestà locali? 

"AiTìbed'a'é ' le ipotesi sembrano .ripietié. 
di pericoE.̂ e.̂ iltì̂ l̂ ^^ î̂ . Sé la apposizione 
sì v.ìjjficà, neséun'rapo atóniist^-ativa'S^ 
inigiioràtDj nessuna riforma possMle,''TSfe-
sun':̂ 'governO'liberaìe-diù^evoie,:'ĵ ^^^ 
negli SMgii ; conMèsclA : pìù^;^|)resfi^^^ 

I peggio, plie mal Se^l'inpontrOj, scomposta: 
la vecchia compagine, Sri^ii^istero Repretis 
trovasse né' seguacrtedelicei passato al-

ssmii esecutori delle pro-
jDrie;volontà, .uiio;?spettacòlo, anche màg-

deplorevole offrirebbe la patria. giormen 
Che-le ftcili •conversioni dliTondpno Ja 

I : i '•'. - ,•.'1, ' r i' ^- . . • ' • ' |^ T ' f ; 1 . y'-< ' 

immoralità, propagano le/abitudini mal
sane dèi cinismo politico. 

E :noii-si obbietti cheî ||t,̂ ,fm6; de'conti. 
si sene Tltalia, éi e lecito, ed è tàJvbltà* 
virtuoso immolare sulFaltar della patria 
le Sfpjtoni,personali TeoiMie buone in; 
astratto elle si frangono all'urto della vita 
pratic|;^>Spno ti-Oppo fresche le rnemorie 

JJdl4;utti quei prefetti, sotto-preiettij Jprp-
curatori del Re, sindaci e Via'dì sèguuci/̂  
ì quali salironpj,..sàhrono, e, salirono a 

,3 luna, di partigifihèrie indolenti, pérctiè il 
' 1 concorso delle loro diserzioni possa venire 
faccettato con.decenza da ministri rispet-
vitabill come sono gli odierht;: Sarebbe un 

concorso fatale,,o, p^r adoperare la.frase; 
|di Tacito,,un dono-'pestilenziale,̂ es•̂ ^7<;?̂ "s= 

Laonde, laserena sentenza che sì deve 
eseguire nelFandamento regolare di •un 
igoverno,liberale non e punto applicabile 
allo instaurarsi del governo niedesirao,̂  
dòpo una diuturna sequela di déèreti par-
tigìani, in,lino statò confezionato a foggia 
consortesca. ; ' . ' -"^ 

Poste le cose ne'termini in cui sono, 
conviene innanĵ i tutto ristabilire requili-
bi;io. Chi voglia evitare .ambedue gh in
convenienti di -sopra avvertiti non ha 
bisogno : dijpòr mapo alle forme rivolu
zionarie, alle liste, di prosciizioiie, e ai de
creti dì siTattò. Basta che si applichino 
le regole della giustizia-distributiva, nulla 
pili e nulla meno. ^.m^^^-

li governo ha da sovvenirsi che sopra 

golarmente qui nel Veneto r-."vìvono pres
soché ^ appartati e cor/ipiutanierite negletti 
uomini inappimtabili, patriotti capaci,finora ) 
respinti da ogni pubblico i\|(.icìp perche 
divisero e ̂ Propugnarono ie opiniórii Sella 
Sinistra, ; , : , 

Liiffié'da uor.il pensiero : di chiedere 
per essi miei favoritismo che abbiamo 
- - A , - " i ^ ^ w - * . - . - - - ' , 

negli altri combattuto. Già troppe cariche 
si cònferirotio per, la^spiiito ^i part^, ed 
è tempo che si riducano anziché moltipli-
caiie., Ma .tocca ^al potere esecutivo dare 

• \ - . . , • • • > . I - . ' : ' ••'• ' - - . 

Òpera affinchè giri la riiota. Tocca ad esso, 
memore che senza Û sforzi dì tuEi'ia 
crisi non sardÌaBĵ .a}M§&ita, far sì che ìri 
ogni angolo di teri*a'., itahàtia, il partito 
nostro abbia le sue legittime soddisfazioni 
Tocca argovei-no cercare i^^reietti, sosti-
tuirh avvedilMmente agli immeritevoli, 

, •; . i • • J ! ' M ^ « # „ •• • . •" ••- • • • , • , . 1 1 , . • . •: ' 

dat" fjuàlche segno di onore 0 di fiducia 
ai'irascurati,; e ricordgflif^èé^no sòiò 
di simili atti contenta molti amici suoi, 

«feconda la fede, nella sua giustizia. ', 
è più di noî  coriviiito che in 

4^^^sti^prìn^|^|;ni^un immane pondo di. 
còM f^ai'̂ jfei .̂aggravid^ dei nòstri 
jnìnistrì. Ei modestamente seguendo'la 
traccia/-del•*i5èTii3Ìero ' governativo; ; ci prò-

. poniamo dr esprimere^ quah: sieno 1 nostfi 
voti di riforma sopraie precipue questioni 
che vennero più malmenate negli ultimi 
tempL E, urgente provvedére al mati^imo-
nìo civile, alle inserzioni uffizìaìi, alle li
bertà comunali violate con la Jeffge ìé 
giugno 1874 aliai lista civile,. urgente il 
soppnm^reia legge dei conflittii^dare ledile 
eseguimento all^ari dS della legge sulle 
guarentigie che fin qui fu 'lettera morta, 
perchè il ministro Vigliani tolse al: bagso-. 
clero ogni viavai resistenza alle prepotenze 
dell'alto, urgente il sostituire altro, pro
getto, di Codice Penale a queM^Hnformè, 
grottesco, retrògràd()""''èhe i! Senato votò. 

Ma se tah e consfmili innovazioni de-
vono conipiersi col mezzo del parlaménto, 

*^ritìdirizzo politico.,è tutto proprio' del po
tere esecutivo. Nò piiò svolgersi lasciando 
il paese coni'èrBen lo vorrebbero gli spo-
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Ichò chi loda il male è servile, e "tìor nOn 
p^ecHiamo di servilismo. 

'ìc SàiiUàtemi gli airiidi e credetemi' seitì 
. ' • • ' ' • • ' ' , '• •'• ' ;; «Vòstro/' .' 

• • ' « G.' GdHhaldi. 
' '[ «Koma, 1-4-76. »• -- '"•-'' 'U. -,•;• f ^ 

f Avvertiamo che Fautore della lettera».: 
^ 

era i l corrispóndente''eia Rorpâ i ali -gip^ 
naie Bellunese.^ .^ . ; • ,- ^ ^ ,1 
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Stimatiss; Signore 
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Il suffraM 
^ ' -1 

• 

•Ì.''Ài5Rociaz\one' ^B'etriocratiea 'tli' Férravà/v;; 
della .quale è membro l'ònor. Gióaccluno Ra-
sponì, aveva votato, come già annunziammo, 

*Ì|^, indirizzo ai deputati deUa Provincia per-
'"chè volessero-appoggiaré il suffragio univei^-
saie. ' • '• ~ '• .^ • • • ^ , • 

L'onor. Giòacchihp Raspòniy ha;/rispósto 
colla se!''iionto lettera al Comitato dell*Asso-
ciazionc: 

' ^ r, 

"*'• >- -i 
^ : ? 

S. 
il . 

Róma, 31 marzo. 
Onorevoli signóri^ .( < 

Riscontrando il pregiato foglio delle SS. LL 
c(il;quale m'intei'eesanoi aV8.patétóre 'Va ' prò-' 

a riconoscere m tesi venerale 1 opportumta 
della proposta, quando sia limitata a tutti 
coloro che posseggono i,;pnmi laidimen^ijdei-. 
1' i s t | | ^ ^ , ^ , j ^ g ^spno, il leggere. :qdp jacrnere. 
;^Jg|ò:!WÌàmeiió,i»:ycos^^ 
itì ;n©n mi> dÌBCosterò -dalPavviSo^del Ministèrtì' 
attuale che, sorto dalle nostre file, ^non può 
Non essere ispirato da idee eminentemente lì-
berali e basate sull'uguaglianza dèi; cittadini 
- n e che per bocca dell'onori idepretis ha di 
già anviuWóifiittì'aUa "Qaméva il sproposito di' 
presentare' alla-stesèa un progetto 'di legge 
per là riforma elettorale.. ,!-»;, 

Mi professo intanto con sincera stima e a-
mieizia , 

Dello SS. Loro , 
. Obbi.mo^ ; ; 

iy. Deputato. 

Ducimi non poterle più essere s'ub e 
i-atore, e di doverle anzi dichiarare cbe il/:" 

. ^ - ' , • 1 ' * ' ^ ' ^ ^ - ' f l i 

mutamento avvenulgj^nelle regioni governati 
mi cpstringe'ad astenermi dallo 'scrivete" B 
questioni politiche in^Un giornale'che 'liaSé-r^* 
ìns^erzioni- lifllciàU 0 che'^ deve ! fiiiitó^Si^^Oft^^i 
giudizi e da osservazióni cKei- fatti potreli^ 
bero rendere necessari. ;: ,,- -; ?! 
j Io ho-convinzioni politiche che mi so.iW;V 
sempre,onorato di manifestare pubblicament#| 
0 che intetóio continuare; a,sastenere^CQn î>fei>t,:# 
sevéranza se non Ctìn'ittgegriò., Ho motivo dk,;-
credere che la* manifestazione di queste' opi-,W 
moni potrebbe riuscire, nel momento attuale^ ^ 
un ìmh-a.TiXZZo per :Vosservanza di patti che «fofe 
Ministero ^ ha ' dirlUo di esigere, che Meho'scrU'k ' 
polòsmnente rispett^th ' ' '-.-r'.i': ' M^^^i' 
? Che ne dicono quei giornaif\featóiV^̂ ^̂ ^̂ ^̂  
òhe' iilfàscaho' tranquillamente .le • sórnniW -̂

•provenienti dalle inserzioni e combattonfJ 
il governo da cui sono pagati? 
•\ Che pensano'eli duest'ùomo là;-C,ur:ìnA 
senuita e cosi «rande da credersi m ob-. 
Migo di' rispettare/l'o^servan?a elei patti.?; : 

Di questi: scrupoh essi alnìeho^nmi/,ne 
prqy^np^maj!*:,- : . > , . \ 

W. ^ ' ^ ' 

L . 
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Statistica criminale 
- r 

....-='wW^- r r 

': Nell'anno >18'7Ì avvennero in tutto il Restio: 
-• • • • - i • . , ^ - ' " , . ' • • . • , ^ • , • . . 

Omicidi consumati 0 mancati . ,, N*- 3438 
Ferimenti e percosse . . . . . . » Si.^TA 

^S i^ i= . •-
P.ìi^-ii 

1 

*Virfy'j-r5r 1, 
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Fuori i nomi! 

destati consorti, ne' cui fo îi si leggono 
^ troppo presto gii osanna j perchè, nulla fu 
muiàto. Respinga il governo, còme tazze 

• avvelenate, .siffatti applausi^ e non pei'metta 
•i->(jhê ruso pensato e prudente delle jpub-
blichè potestà sì scambi nella mano degli 
,avversp,ri con l'apatia di pusillanimi, ó con 
la freddezza dei!;li scettici. 

I':* 

A I T - l a. 

©àtibaldi ed il miSfi) Ministero 
1 ^ 

[luttà la superficie def Regno e singo-

lì generale Garibaldi diresse ad#iino dei 
' . > ' ' . . • • ' . ^ 

suoi aifezionati amìcif il sig. Fortunato Pucci ! 
di Firenze, la seguente lettera,^ ,̂ *<ĥ  quale ( 
accenna la condotta che intende seguire di 
fronte agVÌ uomini saliti oggi al potere: 

« Mio caro Piicàiy 

« .Gli uoriiinì dell' odierno Ministero sono 
stati amici nostri sinora e conviene sperare 
che io saranno anche nel!' avvenire. 

«Noi li loderemo se, faranno bene; ma se 
fanno male, l! accusevemo davanti al paese; 

«Ci si dice che al ministero dell'hiterno sì. 
sia trovato l'elenco dei^giorn^li sussidiati dai' 
fondi ìsèereti dei ministèro medesimo, Poiché' 

* — ' •• I " ' 'i'i " - ^ ' . 
,. ^- - - - . ,.- : t - • . • ' . - - , - ' ' , . -

si parla di voler rialzare iV'Sensò morale del. 
paese, noi cliietìiamo al ministro Micotera di 
pubblicare questo elenco. E anzi, ci pare, suo, 
debito il farlo, ed il paese avrà sempre salu
tare ammaestramento dal sapere quali gior
nali di sbrigliata rossis^ima'o'piiósizìone si 
dìssettavano a quella segreta fohtàiiia. » 

Fin: qui il Piccolo, giornale moderato dì 
Napoli, al quale già fecero eco altri giornali 
-moderata e democratici. ' \ 

Dal momento che la notizia sì è sparsa chef ' 
i r # i giorpali sussidiati sui fondi segreti e-
ranvi anche giornali di rbssisiìMa opposizione, 
è interesse di tutti che la lista di quei gior-

r 

nali rossi 0 non rossi sia pubblicata per in
tero. Poiché con una sola frase sì è voluto, 

' ' • . ' 1 

involgere innocenti e colpevoli, non c'è che 
un rneZzo per far tacére ì falsi sospètti, ed è j 
che sia fatta luce piena éd'intora su questo 
argomento. 

Fuori, dunque, i nomi! 

Totìile^reati; di sangue- ^. MM^ 
. ' Ciò che fa in media un reato di sangu 
per ogni 768 abitanti. 
•. Ma non tu t t i ' i cdmpartimentiydef "Regno 

concorrono nella.stessa'.mi^^urà'-; che anzi i 
• I ''••'• • • • " • • . • ' , 

delitti vi sonò ripartiti in maniera molto di^ 
, suonale, come lo, provaàUsegueUte prospetto : 
' Nel 1875 SI ebbe un delitto, dr sangue: 
•Nella provincia di Roma' per 
Nel Napoletano,per ogni . 
Ip:Siciha per . . , . ., 

'^ì^eÌ3I,odenese, per . . . . 
^Ih -SHrdeèna per- . / . " . 

Nelle RÒihagne, Marche' 
ed tJmbria per . V • • 

Nel Veneto e Mantova per 
Ili Toscana per . .' 

^ , 

Nel Parmense per. 
Ili Ldmbai'dia per . 

-T^ 

" r ^ l 

:ft^3 

•i'46 abitanti 
493 
506 
1101 
1159 

= -. tf .'I ^m 

1178 
1188 
1385 

4 

Nel Piemonte 0 nella •Htiiriti 
1716 
1811 

» 

» ' • 

» 

i 
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h - edìa N. 768 
Xi-

• ^^-^̂r T 

TJn onesto 

Ijedichianio ai direttori e proprietari di 
quei giórnah, che hanno il privilegio dei 
bandi venali la seguente lettera che to
gliamo dalla Proi'moia; rii .Be^-nno. 

I giornali di Madrid commentano con 
m p̂lto ardox:̂ ;la voce spa|' | |ih quella città ^ 
che il re Vittorio Emanuele sia sul punto 
d'abdicare in favore di suo figlio Umberto,̂  
il^cjiiale non avendo alcun Impegno, ftìla 
questione religiosa, potrebbe lasciare al 
ministero Depretis piena libertà d'azione 
di fronte al Vaticano. 

' . . ' - , • • 

II Cronista crede, che realizzandosi qiie^ 
sto avvenimentOj^Ja legge delle garanzie 
sarebbe ben presto' abrogata 0 quanto 
meno 'modiììcata. B'onde «un aggrava
mento della posizione del Papa, di -già 
cosi dìfticile, ; e. forse. pel medesimo '' rim-

-n 

.% 

t.' - I 

W-TJ^ 

'-fi 



f^aS^À^j 
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» Imma-i rinianere a 
linarìa la notizia^ inlìnàgìn ^uche le 
conseguenze che il' Crd^^s^a ihadrlìenò i^ 
deduce. 

T ' 

I ^ 

KH»: 
' - I 
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- ^ ^ 

^qiicstb'il 
andarono iri'^famo od il 

è incalòttlaWlò. \ 
I - ^ 

^ mmm-: 
• -

Cii'caia nomina del Prefetto non so ne 
anoora nulla, proprio nulla) quautuuque c ^ : 
re^s,ero /delle voci ,plIe;:pro,|aìiiÙtà della n$*-
mina dolÌ*oQ^,,j:.i^,r>Q£t|i '̂' ' ^-^^^m^^ 

Mino Bisaldil' 

• ' . ^ 1 

••-f-

(Nòstra corrisp 
m^"^M. 

%. 

4 aprile. 
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Giammai mi occors<:; di YOtlei-e una, dimo-
•strazione tanto imponente e così composta 
,̂ome quella d'oggi per l'arrivo a Napoli del 

ministro Nicotera. 
Il treno dovea arrivare alle 4,25 come in

fatti, si vsriai^f ' ' fiYi da,molto tempo p r in^ 
ìa StaiWfte I t a zeppa di* géntDj ansiosa di„s>a,̂ .: 
TiiUu'.e il.,, proprio concittadino ministro, d l̂ 

'^^'|uaie*sfàttendono tante bello cose alto a farne 
dimenticare tante altre di bruite del suo an-
t(̂ césfioré. ,-: •• -̂ :'• 

,-Ajppena disceso dal treno ilNicotora fu, si 
!ò dire, aggredito, da mani amìcko: che vo

levano stringere le su e,, yi fu un battimani* 
espansivo al quale rispose il miniWò con un 
{̂ alyiio, molto cordìàìe. Egli era visibilmente 

^ìdi il prefetto Mordini e mQ\ti cQnsiglierì 
,|)rovincialìj ma non vidi il sindaco quantunqu(?i; 
,loVsi oreda già arrivato da Roma. Uhm... fors,Q̂ :i< 
ci.r.sarà il suo perchè. 

ji'erma alla Stazione ci era la carfozza,^,^ 
lo attendeva unitamente a più di cento altre 
dell'aletta cittadinanza che fu ad incontrarlo. 
liUiigo là via fino alla sua casa l'accompagnò 
Hna folla immensa di gente, ma tutta dìgni-:' 
tosa e^èbmposta. Stavolta non si:j>^.diresche>> 
^Ìi6i:a illazzarìsmo, perchf^ posso assicu|||ei 
invece che oravi un non so cliè di distiritoi 
cfeià confinava coli'aristocratica quasi. 
' j^tìchissimi, anzi direi nessun grido, ma bat

timani adògrii pie sospinto, specialmente qnan-
àaAa, carrozza, con: tutte le ,aUî e:d̂  seguit<̂ ,ŝ  
gi^se 'al Largo; .parolina. La ria Poutt?^ <̂ ^ 
QK)^ii,,poi era stipata in modo da non poter^ 
c«tmminare. . • 

" - L ' 

Insomma, .rifilo, fu una dìmoÌ5trazione dì 
^tima e dì lode ai'principii del Nicotera, e di, 
àl̂ f̂ ito cordiale"alla sua persona. 

ii'émperatc pure^ la matita delle caricature 
gh scordati orgamn||. dèi fu, ma davanti la 
IfiÙ dei fattiesse-si spimta,.e voi lacerate; 

la carta. : : 

T L,*aUra sera dopo la mczza-
notte^in contadino dr Vestenauova, alquanto 

-> lT1-f^ ' I P I I P Plf IP <> ' W , 
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S'i'. 

- ' • ^ ' I - -

approvato dai consiali òomtmale e prò-
-^lUmalé. 

•̂ Sr̂ etto un hinghissirtio rapporto del prò-' 
fessÒreBoitOiil consiglio deliberò di. so-
sitettòre^ la^^spesà di lirB 30,OOOVper sbsti-
tylre i seri^amenti di tisrrO EÌ quellirdi 
légno, à f eg ì^éÉdom^e v ^ t i e per^ le 
rtìiOstremeile botteg^^^Ue Debite. 

>Ìl consigliere Pertìlé"mterp,|3lia la Giu^nta 
sui rinSanicatnento del CiiBÌtpro e.sui flirti 
avvenuti; L'assessore ]3eìEni^^ippqnàendQ, 
al consigliere Fertile, dice che ne%,,̂ §p07 

,,i^nz,a '̂'Chè i lavori finora ; eseguiti fossero 
Jsufficientljoer il rinsanipaménto sì sospese 
il cbrso^.dai^ìp.vori : ma in pratica si m-

11 f i i f 1 rtt 1 + 1 ./a n 1 n I I ri i 1 o (%\ i ì 71+o 

I I B - ^ V T ^ M w . r ' ^ -I 1 - - • — 
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• .„ •. . . ^ '-t XT \ Jiobbero^^lhsùfùcientl.|fì quindi la Giunta 
bnllo m «,|iavajn,^na oa^a; presso il Yol- rp;g^eiiterà in brevl';<lue progetti lasciando 
tone di S. Lupa-'̂ t̂i'indo adun t̂  venne 
afTerrato da cine individui cbe perquisitolo di-
lìgoiitcmonte lo depredarono dì un portagUo 
contenente Jj . 12. v ̂ -̂  • •>•' • 

In spguitcJ'mllé indagini delle autorità, i duo . 
aggressori furono arrestóii. 
^ 'Ifdìisae. — Fino daÌY^' '^Ìr e<)&<v aprile 
negli uffici telegrafici delle stazioni ferrovia
rie di TarcentoM^^diTrìcesimo è stato atti-

, vato'' il servìzio del Governo e dei, privati con 
lorarij^flimitato di giorno. 
; tScllaHss©. — Nei giorni scdi'si abbiamo 
vedute partire varie compagnie dì opcraì,.,ch.a 
si''portavano ai lavori ferroviari del S. Got-
tardo, ' v|f :|,: : ; Y [PvovinciaJ, 
•t ^ffrewl^!^^—- Il municipio di Treviso liaf 

^ {)ubbliaiW'% '̂̂ ^^<HReglar0nCoila quale A*^p-
pelfó alle •Sociotii cittadine ed ai privMjperr ' 
cbè si preparino a partecipare alla festa di' 
Legnano, . , ; , 

• ^ i-4-- - »• — Martedì scorso sotto la P r e - , 
Sìdenjsa.del sig. Borsat t ì ebbe,luogo radunanza , 
derMedi^lil^óndot^tì^^ 

L-tj^-'^ 
< 

-Mm 
• ^ ^ • -

QMana 
.^.^>.'4J;^'^'^^'-^ 

E FATTI nn^ERSI 

al consiglio di scegliere quali dei due sarà 
:da preferire. Pei furti l'assessore Sacer-
<loti assicura.' il ,=6onsìgUo d'esserci prov-
Visto. . ' 

La seduta e i levata alle ore 11 1 fi. 
I n ^paefsli gloi*stl i parroci, yicarii, 

e cappellani vanno inv giro, seguiti da un 
segrestuno che portali cosi detto secchlclto 
coìVaspcrfjes.e d'acqiia santa, per benedire ^ 

;1è case, esorci7,'5;andò, e scacciaiido il De
monio. Nói, che rispettiamo le opinioni di 
tutti, anche quelle che ci fanno ridere,.o.; 
tehe ci tanno piMpt*e, non abbiamo' nulla 
a^ridire per questa usanza, e finché essa 
tìWeKfìa lascieremo starej.^-^ Ma lo sco-
pf/'cieì molto reverendi non è proprio sol-

. 1 1 • 

i 

I -

-,g|;ecisamente presso la capa 
:tò-&ma,. dopo vari l avo^% 

,„del-
mo-

'O t I -

•? r . 

-^^É Et, 

C®saMÌ^IIw. ^^aiaaiis&mle,, — Presenti ; 
g, consiglieri Tr-,àpB:rt§da sedata alle osé, 
Ìd>\i4^p.o,M pracesso v§rbtì^iid§lfeiitec<3-; 

I ' ' • • ' 

••ì 

h'tj^*:;-.ft 

Come avrete sentito V altr'ieri si sviluppò; 
un incendio neU^rcliìviodiPiazzafiildoné, dj)Ye,h 
erano consei-vati i,documenti,: militari'^ 
nicì è 2aribaldinî *#Corrono moltissime versioni 
sulla causa dell' incendio, ma tutte fmiacono -^ 

.colV ammetterne la iQipsità. La giustizia in-^ 
follìa accanitamente, nf^ftKà pa î.̂ Ĵ & s i a ^ 
scoperto niente. Fi-attanto ^documenti Impòiii 

i%ppeMgli.ec 

^rrfl^.PV:':: 

^•h-^ti"'. 

î òvà''̂ f̂à 'proposta della' Giû ^̂ ^ 
accògliere in parte i ricorsi dei maceliaL 
portante il dazio sili Vitèlli a lire 15 per 
quelli del peso,di 100 chilogrammi,à tirò; 
12 del pesò Sì So, e lire 10 dal^péso "al* 
dirsotto dingo chilogrammi. Promette poi = 
il-sindaco di vedere, dopo Fanno di prova 

'S ê; sarà jipssibile, di diminmre il dazio 
§ulie;carm;,lp|)rpva le listeelettpralipo-^^i 

(2802 <3lettori) quelle amministrative : 
elettori) e perfla;^ Camera di com#: 

mercip, ed arti (GS6)'accoglie le proposi 
^ della tìiiuita sulla riforma dell'Istituto E,̂ ., 
sposti per la quale verrà nomihatav^|4^i, 

'•commissione dì 6^membri, tre sceltr ciaf 
/consìglio comunale e tre dal consiglio pro
vinciale, coiriricarico di compilare entro 
lin anno lo statuto organico da essere -̂  

quel!'altro pui pra' 
compenso icfélle ova dai proprietari'delle 

%ì#^l5èhédette. — M c h e su ciò^niìlla: da;̂  
ossèii'vare ; 41 .principio econòmico /dellò^; 
scffiiibiò di servìgifè àppUcatò dai ' p^ 

: con molto • lóro vantaggiò ; festéK soltanto"' 
-ad ìstìtulrej per pura curiosità, qtfèstà; 
pròpòrziòlìié, diremo idosì, ecofìctmicà e mo* 
;faie i 'laMbenedizione coH'aòqua santa, è pa
ragonabile nella sua utilità, p. èS!,a.quat~ 

,,|ro od otto uova? Eer la soluzione del 
problema basterà fare colle uova una frit-

^Wt&, le lritellej,4e tagliatelle, od uria fo-: 
^ èoccia, o in. somma qualche pietanza, e 
confronta,rne |ij valore, ei ' , utilità economica 
con, quello >no>Y«fe /?^;(}ella beMlizione. 

, Ma ancheo^ejp' ciò, dop^ tutto, non. abbia-
pmb: obbietti ; òl#sìicoxitenta godè,-ed:' o-
i gnu no è pàdrpriissìmo di pagare l O O J t e i 
a chi gli la un balletto dintorno, o gli 
gratta un prec^hìg. Ma spesso avviene 

^the i preti impongapg,^^^,;, iqpn,tribuzione,.. 
'Cpme impongono il servizio ('ì'Jje qu ie ta 
il male; spesso avviene che l,:.pjfetì s^lh-. 
trodnconp,nelle case senza tanti preamboli, 

e senza, ^chiederne l'aissenso.ai proprietari^^ 
%*dopo averne cacciato il demonio cplle-

,cjn cjm Mfò? la £0 coi sproposito eie 
È.... che ieri xe 9^nnò acma a bcnecUt; 
gnissun io ga ciàmà, ma M^'diio : el 
'benedissa,par, òhe,za iHolG^ml me farà. 
,r— Et ga tenecUoj:i/dòpò:els*àimpi^^^ 
là còl.nonzoh^ e noi voleva piii andci/)^ 
via I Scio cossa che etvolevrtf i ovlM-i^ 
e rnigo dUo :-cai'o siot^propostioa sii 

]pm i avi xe cari;mi mejoca pagarli; se 
^ìel li voi, el li paga anóii luche ,el xe 2xiif' 
sior^de mi; e j^o' za ci eli proli/ d^i 
avi ng,,ghe ne manca; e aussì con fadiga,^ 
lo go mxmàcv coì% SMW^~r' Goi fato mdl^,^'' 
Cailnaf 

Noi crpdiamo che quella buona donna 
"abbia fatto bene, ed avesse ragione.; lé 
oilerte devono es^^ra spontanee^ . so no 
diventano impoatc] ora dg^giimposte ne 
abbiamo già di troppe senza bisogno di 

, tujr axiche quella /Mie, ttoi^a. Gin vuol 
;pi^g.are la benì^dizioney la paghi, chi non 
viiole, non deve nemmeno sentirsi chiè
dere quella contribuzione che dev'essere 
di sua natura alTatto s politane a. " 

I ^ e r l e ^ i l o . — Nel tratto di riviera 
che dai Ponte S. Giovanni metteiiil Ponte 
TTadi, e 
l'avvocatocî ' 
vimenti; di terrà, è risultato'liba gp0cié 
di largo piai!zaÌett|>,Qhe ha per suo confine 
naturale da un lato È canale, ma ij^ 
line; è nulla più cbe una^.linea;:.:non v'é 
mjfc pendenza,^ i}na discesa,^,„uri,a scar^pa, 
v e invece xl ripido precipizio senza alcun 
r i p a r o ^ ••"•"•'•'•'• '•;• - '- ' ^ .: '• - y 

Ciò c.:£encolosissimo ; l'altro giorno nelle 
ore ppmeridlane, stavano ivi gipcando due 
fanciulli^ e pocQ, lungi era^lalprp madre 
che chiaccherava con altra donna; uno 

..dellancij-illi f̂ i avvicina al ciglio de l^^-
'piaiio verso''!! fiume; la terrà gli; nì'anca 
sotto il piede, egli perde reqiulibrÌÒ,^^é 
manda. ui\,^g|'ido, al quale;:, altro ' grido di 
spavento risponde to^tp, quasi unendosi 
ai primo. Èra la madre, che. con uno slan
ciò, ratta come il fulmine srprecipitò verso 
il figliOj' e riusd a ghermiilò per l'abitino 
sopra lina spalla, trattenendolo nella ca
duta. La povera donna n'ebbe tanto spa
vento che tremava .come . una foglia,' e 
dirigendosi^ verso il Ponte .S.i, Giovanni la-
gnavasi beii a ragione, del Municipio, ^(M0. 
lascia sussistere que l ' ^ Ive pericolo; Kn-' 
che nel caso di cavalli ^ihipauriti, p di 
rovesciamento di carrozze, qtiella riva -a 
picco può riuscire ,faMe, ' S 
quindi a porvi un riparo sia coi soliti 
pamòan**' come nel resto disila Wvierai^^ 

"' "- 0 spranga di ferroìi^n 
evmodò-si tò^a i l ' 

T.V 

- ' . i . ^ i 

j i v ie^ i f t j i i i iHY^f r f t i . . -1 ^''^fffJrf^iFr-^ :?^si^^^iiìmmF^sì;memvt6'nSMeA 

aspersioni d'acqua santa, cm^uano con 
insistenza i l tributo de^fe^^uova., Abbiamo 

••sentito fare su ciò molti lagni,,ed atìbia-
mo anzi udito un prezioso, sproloquio su 

' C[ueg|g. argomeutp da una,dppnadel volgo 
itî ^ vicinanza a î 'Ŝ  ; Ar^dreaSf-^^ l^a ^ ,donnÉ' 
era all'apparenza m,9)|p adira,ta,^:6'parlanT 

^do con uria sua comare, le'idiceva: Coti 

""''Ì*Ì̂ ^ 

fdàl francese/ 
Scoppiarono ;allora nella sala alcuni applausi 

che il presidente tosto represse. . 
E mentre il currtt^ "^i^llzKa'dallà'sediMei 

testimoni, l'avvocato X,,. sorso e disse: 
—' Signor presidente, cinedo che piaccia 

alla Corte dî ''iudiro l'accusato Oiacometto, 
perchè ha unaTivelaxione importante da farcì. 
M E Bazire abhrivÌdf,1inò'Uli midollo, 

.'li'-'' 

'.-.^•ii'j» . -

L̂ 

prò-
gén-

Procederòno dunque all'interrogatorio, di 
Gìacometto. 

Il Gontadinello al contatto dei 
erasi singolarmente sneghitlitf>. 

Non era più quel povero diavolo che 
rompeva in lagrime, la sera in cui i 
darmi:'gli avevano messe le manette. 

Guardava, con franchez'/a i giurati»,la corte' 
e il pubblico ministero. 

Quando gli domandarono perchè, se real
mente non aveva nulla da riniprov(ìrarHÌ,, era î 
scappato di mano ai gendarmi, rispose: 

- - iVvGva i^ mente che restando libero avrei 
scoperto la verità. '• 

— Di qnal,verità intendete parlare? chiose 
con severità il presidente. -̂  

~~ Cioè, rispose, che il,mio padrone ò iur 
nocente, e che colui che avvelenò, il poveftì'% 
signor Bertqmy, G iPdpttor Bazire.: 

Fu questo un c'òlpo di saettai :̂  
Bazire voleva alzarsi, ma ricadde smarrito 

sul sedile. €k puhhlìcO' ministero protestò, e 
ili presidente yolea togliere la povola alPac'̂ '̂ ' 
cUsato. 

- j . ' - , • • 

MrT avvoeato'X..... osserva rche la difèsa '̂ 
era libera, e disse freddamente: 
-|--^ Prego i signori giurati a voler ascoltare 

questo giovinetto sino alla Ane. 
;Gi^cometto non si era punto sconcertato. : > 
Allora narrò quello die i saltimMncHi :̂  

lui avevano ̂ pensato di fare, e come duraffè 
lai notte scorsa, Bazire avesse pronunziatoli 
nome del farmacìsUi ChalYaroux. 

L'uditorio era commosso, risuonavano alcune 
grida dì, :,« A^jasso Bazire b> , , ,< 
; ^Bai5Ìr0^.fcce;;wiC^t#rzp;,supi|P(^ aliift. e 
volle protestare.. Ma allora l'avv. X'"* chiose 
che un nuovo testimone, il quale non era stato 
citato, fosse udito a titolo d' iuformazioue. 

Cotesto testimone era il farmacista Chaf-
faroux. 

;Egli recava il suo libro delle vendite. 
;A Ila data del sabato 17 marxo, egli avea 

scritto su quel libro: 
p 

«Consegna t i t re chi logrammi di- oarbon 
fossile al d o t t o r Bi,i,i5|re di Sain t -F loront in . » 
. Ora ques ta da ta cfel 17 mai | f t cor i l spon-

:a9<.T=iK^a ^jn- | lW"-fi^S'-- -^-••^•'•l ?2Gstmmiii^''^^si^^iiis::. 
L ^ 

deva a quella assenza del dot tor Tloussollo 
• 

^^chiamato ad Orléans per le assise. 

sia con 
.somma ^W^^qir' 
rpèricòlo. • " ' 

: II|pB.saÌB&£tKSaiiHie. — Sono: frequenti 
;#lagni che ci^pervGjnspnp per la .manche
vole ed igi^^iiciente illuminazione in molt^ 
siti della^,.cìua; insùflicienza e: manchevo
lezza cfi$ non dipende^ soltanto dalla cat
tiva qualità del gaz ó^&lla poca pressione, 

Ama piùJorse da pessima distribuzione dei 
:,fanali. V'è p . e. un tratto (Ièlla via San : 
Giovanni ove le tenebre regnano sovrane: 

;'M-ac«aKOTOiKBB!!iMra.¥ I h i th iE ' rnc 

l ' .' 

folla che si t rovava nel la sala, chovil, presi^yj 
udente minacciava di fare sp^ombrare colla 

forza. 
F ina lmen te , quando fu rimessa la c a l m a ' l a 

parola ,fu;data M.'clifensoro.dair accxisato. 
l^lfevocfltQi^i^;, fu de t to semiÌre,;,non :$'^w;i'^ 

avvocato, ò xxn difensore. 
'.— Signor i , disse incominciando, non mi 

resta, più che la me tà del mio compito da -
fare. Nulla ho da dirvi dì qual l 'onest ' uomo; : 
il yofìtró vqrd|fiit^ , gli resti|uii'i^ la quirite : ig 
rBrfHre. Ma ho,: da compiere una dolorosa 
missione, un rigoroso dovere.- Devo segnalare 
al la vostra giustizia, alla vendet ta della pub--
blica opinione, il miserabi le ambizioso che 
gettò lo scompiglio in t u t t a u n a confcr|i^|, e, 
immérse^ùella dispe|ra2Ìonè una^ones ta ed ono
r a l a Wm1flìtt; ' ' 'Ptf^ (lira . a l tamente che il 
dottor Ba'/ire ha sc ien temente . avvelenato il 

• E 

suo amnudato . Pe r onore dell 'iimaniti\5 por 
rispet to • della professione che egli eserciia, 
prefer isco 'credere che siasi ingannato , e che 
non s i sìa a'oòortò'del suo orrore che q u a n -

- T 1 . ^ " - ^ ' ' " • ' 

do il malo era già stato Mito; e chOi^U'̂ '' 
ra invece di confessare il suo delitto volon
tario 0 no, no ha riversata la responsabi-
lità sopra un innocente. Il dottor Buzire, 
.signori, (V imo di quei vili ambizìosìi, per ì 
quali ttìlti i Mtzzi sono buoui;q)iirché'di-ar-

rivare alla nrietà.,Da quindici anni costui non 
dèanvmedico, ma un giudice istruente. Sapete 
^perchè'? Costui voleva una croce. 

E-l'avvocato X.-..,!lesse ad alta voce' una 
ndòzzina' di lettele indirizzate da Bazire; ora 

al prefetto, ora at depuMp^pctélla ^ua circo-- : 
, .scrizione, ora al segretario generale del ini-
nistero della giustizia, che tutte avevano in 
mira la domanda di quella croco della legipn 
d'onore che era tanto indegno di portare. 

Bazire érPtoiichilitò.' ' ' ' 
Il pnbblica'ffi'riistepo dichiarò di desistere 

dall'accusa, e il giurì deliberò, 
i Bosslgnol Q Gìacometto, ii -.quale adesso 
piangeva ; a calde lagrime, furono assolti al-
l'iUrianìmità. 

' - l ' i ' 

,F quàhdb"li'primo, reat^uito alla^jj^|||à. 
uscì dal palazzo di giustìzia appoggiato al 
curato di Fay, quando fiualmente, tutto con 
mosso, sì gettò fra lo braccia di sua moglie 
e,di sua'figlia, il prete gli disye,: 

f— Fb.bene, amico mìo, adesso crederete ìn 
l ) i o ' ? ^ ' - •"• - • 

• I ^ 

— Ohi sa.ì,;! rispose. 

Rossignol vìve felice e st imato, Ge rmana è 
diventa ta la haronessa di Fontbono, e la si
gnora Bond in^è ,mor ta di rabbia. 

Qiuiuto a Bas i re , egli ha iBbandona to S a i n t -
FlorQntin,,ma':ii '^" *̂  '^tt^to processato, 

E perchè ? 
FINE.; 

i f j f ^ i i • 



se volessitrra écmmiiré a Iu te -le l<?b|iità 
ove si ripete 'qTiesto4iic^»veii|gftter^ ^ ' 

:Al si4slfiei='M&iiisa''i.— Sappiamo die 

l —t « i t J - T — y hHtr^M^m i>---^v 

% 

•1,1'tS-.™, 

Vigionata: di /acqua dal serbatoio di Liode; 

•che'gira l'HSuropa dando accadep, , 
quali mostra la àuà H'aleutiif nélljàrte della, 
sciièÌTOjv4 c-iiG.da ul|iiuQ;,janché'a Vene
zia sVPé'ce'animirare, e fece parlare di se 
il pubblico e i giornali, passando per la 
ìTtOstra città, darà forse un' accademia.— 
ilaestri e dilettanti nell'arte di Grièìer éi 
preparano a lare gli onori di Padoy â/̂ al-
''riìlustre visitatore,^, è necessario dire cile 
':ì I bravo e cortéslssimò màes^p sìg; Ce-
sarano .EedericQ, si distingaei'a' in quelle 
accoglienze festose al suo collega v , 

I I 

i l l i f c r t c per l'ere/ione di uiVwsell-.. 
M*»0 in onore dei, caduti per Tindipen-, 

:•! » 

1?. .AJ i'. 

m 
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lerarB'l!81!a-da^^erìgersi in Mestre.' 

Lista procedente. L. 107.—-
Pezziol Giuseppe. 
ìStjmin Fratelli . 
I.m'enxoni Angelo .,^^ 
ORoUî ame cav. Francesco 
Muneslii'ui dott. Gaetano 
Sébrni avv. Gio. Battigia 
Nor.̂ a avv. EiifiiUp': . 
B|iinetti eSCap^ftUo. . 

M|negoni ing. Alessandro , ..,. 
Eustachio Giovanni ìv^ '• '• '• 
Mjinegliina dott. Binaldo .. . 
B||^^ranceac(y^.,^ )'H>--'ì ••• . :•- -•'.• 
zifóm'^Afeandro di ^gaWW^, 

^Bernese Angelo -. ..» .., 
Aliìssi Giacomo , .. ^ . 
A|hìlU Gìovannii v ... -. : -
DS; Pade Lui^i . . > • .. . 
B%enti:Pieti'4 '. ,; . • ' .. ;' . 

^ o s somi rA:nkndon ' vv! . 
Agostini dott, Cristoforo 
Favaron.ayv. Antonia 

[i> situato a cinque rniglia^erao il Nordg 
la^'cwi àupertìcie'G 'di 150 acrrV e contieni^ 
700.0DO.OOOidÌ galloni d'acqua. Ma a cagione' 
delle gravi pioggie, iì serbatolo gettava acquai 
con grande impeto il mercoledì, e si comiucia 
a temere, che esso potesse scoppiare. ; 

Fu datpPallarme :.nella.vallàtf%ottopo3ta,: 
0 tutta la popolazione t\u obbligata a 'paHire 
dalle caso, coìlq masserizie, diirantoW mer-
colòdì notte; ed il giovedì. 

Mentre le pompe ed altre istrumenti in^ 
'Wòtester:èr^no impiagati a prosciugare l'ac-<i 
qua, inutiÙ Sforzi:furono fatti ancora per vuo^ 
tare il serbatolo col farvi un'apertura late-

•^é 

':: Il Precursórii- cptì|iGhe il segueiiif̂  
sjjaccio :; •'"•'' ••'•••'•, 

Aff8f1Sasì Faii-fulla, ptcio accordo mini^ 
stero interni,; prpjnise cortìpiero evoluzionie 
gratlatamente^^yalvando onore armi. Pesce 

;a||rile primo passo conversione, che rileverete 
iiifltiera 'Mmm^, ^ ^ 

•r-MTA-f:^^^->-'^%-r^'-
— . 1 ' • • - - . - , 

-•ff 

In seguito all'articolo pubblicato àoX DlHtto 
sul miUìstro d'Italia a Parigi, il cav.-Costan
tino Niffra avrebbe olferte lo sue dimissioni.. 

TEATRO COHCDRBI. -^ Questa sera rap-

Lucia di Ldniermoor 

. ANjONio,|̂ EFAKi^ gerente rosponsabileii 
wUMtmwi i>iiigii*>ii»iàwaMÉdMÌÌirinririliifii la im ì i i— •m iMi i i ni in i tnir •••IÌÉHM 

rale. 
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•^AÌ>f.^;^^-li 

' ^ ( ^ ^ 

Circa l e o r o S pom. del giovedì la chiusa,. 
Scoppiò, e le acque scaturirono'iri una'=d'ens^^ 
colonna, alta 20 piedi, e larga lìOj una granf 

'Mia Q,ii'|̂ .; presente in aspettativa dello, spot.-: 
tacolo,; Tutta la vallata sottoposta fu presto 
sommersa, e tutto fu travolto, case, alberi e t 
coltiyazioni.-limUarmo dato a tempo fu eausai:: 

jvcdiQ He persone sivsaVvassero. .cOù- tutto-ciÒ4 
jGÌtó-̂ a pdsBÌbilé d! •trasportare; una sola: vita^^ 

i^vptì^duta.^^^^"'" : - . • : : , . '1 
Il danno è stimato a diversi milioni di dol-

r j ì B: ^ 

i a ora .-^'^} 

' j ;^^?!' OCliLEL 10,00 
- - . -"é-Jn Mt» 

Sappiamo die i lavori del Ditilio xu'o-
. seguono con molta attività, e che si fa 41 
'possibile pier vara.re qtiel bastimehtb v&feo 
a primi giorni dell' entrante mese. 

I : '. • 

^ : J — i l i L ' F ' J r m -

ece l 
;̂ if 

! Umor. Mprayaî  M0^^ ^̂  ^^P8|»t" 
vendo persistito nelle, chieste diinissiomi 
.Queste furone ossi accettate dal Mihiitei'o. 

al 31 I r a 116 
DELLE DUE SEDI DI 

' . imuoj.-
••Bi-ly: iS îppiamo chetTbnorevole Mprdìhi, con 

itelegramma d'oggi, ha declinata- la candi
datura che, eli era. stata offerta lier se-
inondo Collegio di Livorno. (Ichmj 

-f-

-.20 

-r—.oy) 

,2 . 

• , - ! . • 
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L.'tìais:^ 
.S-i 

Po,api 'rFeriaua, Reggenza di Tunisi, presso la 
frontiera ^ francese, accadde questo" orrìbile^ 

séifei IJi^^rabó-dlr-iiome A|tmeai^Bpu7Mer^a^/ 
:'app,artenente ad'Una delle ;più rispmtillìlì fa
mìglie di Fez, anmvardarsTiotto tempo la %• 
gUS^'pvimogeuita del giudice di Feriana. L'a--

\veva.(jlùesta in isposa, -p. le; ;.qra jStata> pi:o-,̂ . 
Tness%, Al giorno fissato per la ,§|girpjftia,. 
Bou-Merzan con graftipompa,.seguito da molti 
amuniie parenti e servitori, su'oco a renana 
alla casa della ^posa. Ma qual non tu la sua 
meraviglia, allorché gli fu aìuumcia'to clie do-
-ve\tK irinunciare alla mano della fanciulla'Me-
ryem,''l^erolitì^-i genitóri' kìi''qÙesta^noh addoiii 
sonii^no^ p̂rà5 all' uril^tìe-^stdbìlitaU ^Bòu~Mòi'4 
zam dìlora.'-fiiriòso'mrf':'i'édersi''Ws 
.stato nei suoi progetti, esortò gli amici ad 
aiutarlo nella vendettaivipòuetrò-a, viva forza 

elroasi, uccise tutti quelli che s'opponevano 

L'Opimoue annunzia che-ipt'Senato dovrà-; 
riunirsi in Alta Corte di Giustìzia, pel falli-H 

• meUi^^^dei ' sbWàtóre barone IgriMb Mtìtàftli, ' 
da (jTirgeUti. imm 

.ì Ci Si assicura che il bar.,Genuardi presen-
.teriY le .sue dimissioni da ischatore, se non potrai 

'-essere evitata, d''accòrdo coi'creditori, la, do-
',manda 'Ufficiale di prricedimento. ' ' " • 

Il feld-maresciallo conte di MoltlvO ha rice
vuto visita^ di autorevoli personaggi. ; 

Egli è venuto in Italia,escluaivamente per 
cause di j ^ | e , ^ p m c h è ili nostro clima e U 
solo òhe gli r6*m%n pbcò^tempo seiisìbili mì-

•:glldrfmentiy e^i^^^ anche altra volta 
'ésperimentare. *• (Idem.) 
e,fc.-" — — — 

.^•^pt|,.§i^i>u|anetìra ^eSMàm^cùn s ì ^ S g 
^ ^ h d o ili c a m e n i Elifrìincesca' si metterà j 
in esercizio di segretario generale al ministero : 
di grazia e giustizia, essendo tuttavia in ist 

Ragionevole .di salute. ,^^1;' 
intanto itpoupend-^^os^^ funziohaiidò seni^, 

pre-^da segretario:generale,;Gpntifiua a dìspeiv,,': 
dei-e ogiii'tf^accia d^'lavorìj preparati .dal ca-

I ' -

CasieìnuovopM' aprile. 
I cai44^§^^ insorti domandano che l'ar
ata tui'ca'tiònchè • i ben; (catìî  mns!̂ !tf-

IAzionisi! saldo Azioni i «;. . 
'Debitori, diversi i'uori piazza 
; „ in conio (iispqiliuilc . . . . 
; ,̂ cate^'oné diveì'so . . . . , , 
• „ cofiii_ correnti .,,,cg|^depositi ga-

r«niin • « •' • , # « •. • 
jAntieipazioni con polizza' , , . , 
'Portafoglio elTetli .scontati . • ** . , 
Kffetti pubblici i . . . , . , 

„ ^hi soITerenza . . . . . 
'ParticipaKÌònl diverse . . . . 
Numerario in cassa . . 
Depositi liberi , . .. ^ 
Detti a cauzione . . ' . , . . . 
Beni stabili . . . . : . . ;• . 
Conto particìpaz. heì Prest. interprov. 
Valom^mobili esistenti nelle dtìe,Sedi 
Sp(ise d'impianto , . . . V' . *. 
Detttt ReheraU , : . . . . . . . 
Detto itnposie e tassi , . 

ìi 

mata 
# • • • mànilndigenì) ,̂p||a^jy) .̂ â ^̂^ dall' Er

zegovina come condizione della rientrata 
nei loro villat^si. \ ' ' 

"- w^^j 

%i pace seinbra, impossibile queste con
dizioni essendo in accettabili peW turchi. 

i-irjauiwi>ii''iawsi2i'^^a!aa 
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[Agenzìa StefaniJ 
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3,775,2 ?0 
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dato ministero. 

uè 

im. V'-Viì 
[idem] 

^''Èrpm-titó d^'Palormòf^llà^volta di Napoli, 
P ex prefetto commend:Qorrar' 

' i 

e rjbò: la^gioyaue'Mòrypm, fuggendo pcii:-|éì^su; 
^̂ îl sud. 

l i governatoi-e delia provincia, informato di. 
(quésto fatto, ha inviato mia colonna di G00< 
/cavalieri ad inseguirlo. 

lifhumero degli uccìsi è .32. 

r'A.nnun/.ìano i giornali rrancesi il prossimo 
: arrivo; in Europa- 'del tìglio dello Scìah di 
Porsia, Mudi^alfi-pddin. Quésto pmnoì|Vè ha' 

? r i l rauce ft:glO-

. ^?»r 
gno. 

'ora/ 25 anni.'fed, 
rvadissìma, ed oi'a lo parla correntemente. Esli 
,intcnde i,ii;ieho qualche po'di lingua inglese. 
:A dodici 'anni fu rnamlato come governatore 
diviima delle principali'^-^irovincìo; àcP 
.SùS padre, NassÒi'-Eddìn, gli donò, in questa 
.cir|osta^lf^fti|; 1i0ìn yiji ve|ti^éirfq% jonpo, 
^comperate .ascaro prezzo e tra l0 più ;belìe 
del; regno. Tra questo donne trovasi una fran
cese di straorduiaria bellezza. Il primo peti-
.slero deli principe, appena arrivato neUa ca-
pitale del SUO Stato,,fu di procurarsi aitilo 

•d î|hO'fpi»;i>^boUG^ancora di quelle ' cho gli e-
.raap state regalate da suo pffcfto. TI suo ha-
rmji si co]rq>Òae ora (Vf sessanta odalische. 

^Ipriacipe passerà il mese di gìugnoa Pa
rigi, ritornando da Pietroburgo e da L o a t o | 

ToU,̂ gra!Uuo di\ Filudclfia, J O f | U t & . 

data, del 31 marzO:: 
'«'Worcester, nel Massachussetts, io appro-

. :iu'onór^ Zfiif«élli, .ministro -ddi lavori pub
blici, ha già avuto due conferenze col Buca 
di Gallìera,'relativamente ài progetto dei la!̂ '̂ ' 
vori del porto di Genova, _• 

• - I • A _ - • • * ' 

liAKIGI,, Oi — La Jlepuhhyimic Francai^e , 
^pM^pprpvà^^'Plìtìiendaraentp Tìrard che soppri-
'̂ 'ftl l'ambasciata franeese ,ali;^f:^|jp,au,^^I>ref^ 
rirebbe traformassesi ..p-ambasciatar-àn' tlega-

l^zipnc e malzasessi la legazione al Quirmaie^^ 
^ •àl^igradoft^'^ambaseìata. ' ••;'V* W^ \ t̂  '̂ ' '; V 

LONDRA, 6. — Cornimi. -^Northcote r p 
ypciifideudò a Goublèy'dide^che il goVi |P I Ì 
.:5Ó intenzionato di prendere P iniziativa delle 

misuro' per mettere m esecuzione m proposta' 
'•>Cave. " ' 

; Northcotè rispondendo ad Harti;^gtoa ,(lice;̂  
dtile che sì^^àèòorda pòlla'iiominàdei rappre--
sentanti ingtéii 'nèlP'aiuhistra:àion^.del ctinaM^ 

risaranno definitivi dopoché sottòparaiisi agir' 
aziouisti; soggiunge che le trattative polla, 
sopratassa del canale continuano fra le po-
tb&è''^interessate.. , , .. : , ; ;̂. , 

•- n • • > j 

PASSIVO 
sociale , • . . . . . 

Fondo di riserva . . . . . . . 
Credifòri in conto corroàto per cunì-
: " i. r tale ed interessi,. .:*^% 
i „ diversi fuori piazza . .. . 
; ^ , , categorie diversa , . . . 

in cont? con*, dfsjionibilc . 
^ idem lion disponibile ,. . 

AziOnisd conto cedole semestrali e 
^ ^ ^ M d e n d r ^ ^ . -.•'mimi'r':•''.'•. 

Vaglia in circolasione dello Sia^hM' 
r mento Mercantile ; . . . :'.' . 
EtTtìttì a pagare . . . . . . : . . 

.CpnsorzÌ£^I>fgst,, Interprov., 

.Depositanti per deposUi lìberi 
Detli,.nefe.dewpslii ,,a cauzione 
Utili lorai del corr/anno • 

r. 
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262,368 
9,67t,:-^55 
4,9i7,908 

13,414 
• , S1,912 

552,55i 
2,351,355 
1,130,30109 •; 
u%zn n., 

• 7 7 2 , 3 8 5 . - - : 

25,562 9a 
3B,363Ì1«:: 

4'2,5t3,3i0)53 

10,000,000 -
71,96tì 

1.1-

6,756,664 
8,?25. 50 
S,:17P»685 

5,263 
13,991 

i ! ,069 
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30 
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m 
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U',5S707 
,2,431,96019* 
V5b3551-
7i-3te0ì0ff 

195,365'64 
i2,513,810153 

•1 

M.;y.JAGi]iw 
?n̂  Direttore 

G. Osto 

Si ^assicura che nei diversi mi,nistQvi si fac-
^oiano degli studi 'per-Uu uuovo' pi'ògétto dì 
legge intorno all'àthioiitò dì stipendio degli 

: impiegati. 

Il geo. liicotli aveva-^'Chiesto al suo- suc
cessore dì essere collocato: in"disponibilità;';lm 
if ̂ |y^zzt^cp^|ai^@|bl iriy%o: iftoposE 
a lMni i i a del re Vtt;.decreto," clik. colloca il 
gen. Bicbttì ,a disposizione del ministero. £ 
ua cortese^, riguardo usato dal successpre al 
preilecessore. ' ' ; 

M 

' ' T 
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, 1 fogli della Germania del Sud oiirlano d'un 
nuovo attentato che sarebbe stato diretto con
tro la persona dell'imperatore. 
':^ Secóndo la Tnbima; tutto kj ridurrebbe ad" 
unarTaganzata ,<̂ a mettorsi sul conto d'uno 
Btuden^iidlileiibiionn. Questo gìoyinotto voleva, 
dapprima,spedirò xin telegramma, in cui sh>: 
annunciava il progetto di attentare alla vita 
deirimporatore; dietro riOutp por, parte del-
r^mpiegato' "di i^cllfli'f'quel :t^le^rainmu^ lo 
studente dìèdC<Ìm:,rttggùii^|i sqpra uiia pve-

: tosa fcongiurft diretta contro l'imperatore, e 
della quale vaiitavasi d'aver fatto parte, senza 
.ntntnuono saperlo. Tutto queste ciarle orano 
amlto confuse e contradditorio, nò vennero in 
alcuna, guisa confermate. 

BOMA, 7. —- La Ga-ctta Ufficiale m\h-
^;l:|lìca la;CÌ|:^Qlarp| Dcpretis ai dìi'pttori geue-
^ rali, agli intendenil^i^ii^i ifinanza' ^d; agli altri^ 
Icoji di-sei^vizioVdell^atnminìàtr^ liuaa-
Izìaria. Il ministro dice òhe;ìl/?suP programma'; 
fèi por quello che riguarda lo^rtìlazibrii ,,degU 

uffjici finanziari coi contrìbnentìjifela fermezza 
^incraUaj)lle/ael:rispuptere quello che peBattìgge., 
è doviltò allo/statq, la rigorosa .legalifcA «elle 
proceduro^TlegU accertamenti edplleesazionii^; 
e) T— dove per necessità delle cose venga la
sciata ai pubblici uflìcialì qualche larghezza 

; discrezionale, — ltì;«^%liligonza, la prudenza e 
•jlVequità. La circolare soggiunge olio il ;legìtA 
;ttmb e géhierèile desiderio;, ohe .si migliori iV 
sistema delleinìpòste./uon può autorizzare una 
.qualsiasi rilassatezza nell' applicare le leggi 
vigenti sui tributi. La circolare raccomanda 

ipprò di evitare ogni o.-;tentazione di riscalità,; 
5n solo i priucipii della giu

stizia, ma anche gV interèssi dèli' èi'drìo. Il 
ministro promotte dì -corrispondere all'ope-
^rosìtà e tedoltiV degli impiegati curando la loro 
:%Ugnità, rispettando completamente le loro 
opinioni politiche, e sopprìmendo ogni pratica 

•ÌGUP .jpossa dar adito a qualsiasi panialità. 
•; ROMA, 7. ™ Stamane nel Concistoro, il 
Tiipgftnominò setto Vescovi alPestero ed aprì 
e ^to^'^ '*̂  bocca ai cardìualì Ledochowski, 
^Davanzo e, Franzeiin. 
^ ' PAUIGI, 7, "^*^Nigra, avendo espresso il 
desiderio di recarsi a lipmii, fu autorizzato 
ad assentarsi dal suo pesto alcuni giorni. 

' "Padova, 6 aprile Vi876. 
V- l-fr rirli Vicl-prcsideme 

•r-^if-^ n t r-'Vr* f à OTTI-* 
• : S ; • • • • ; 

;-!l Censore 
• Q.IMQScniNi 

La Banca riceve versamenti in conto corrente corrlspOQ-
ondo rìnteresse nettp di iùchezzl^itòbilc del ,„^., 

0|d in conto disponibile con facoltà aì correniM. di 
. :̂  iprelevare senza alcun preavviso sino L, 6000. 
' 3 U2 Dio per. somme vincolale per i mesi. 
,/ Ricevo versnmenlt m oro cornspondendo 1 interesse del 
" U Ì è * ^ p e i \ 0 | o cori vincolo di6l) gionii, .. : i ^ 
' ^Émeìie libretti Ili risparmio alle stesse convHzionì. 

• ScoiKa efftìtt'r cambiari a due firme al, 5 OfO fìao 
alla scadenza; di 4 mesi o 6 0i9^ tino,alla s;adenza di 6 

. • . i m e s i i - '• ^•: -, • . . . ' • ' • ; : • ' . . • -

y Fa f«>t'Ph!WÌ.spP>:?,deposito di .§^p||MibblicUq ed 
apre conti correnti garanUU sopra depòsito ai valori dello 
Stato c i indusU-iali e'mercì di facile realizzazione a 5 ili 

. 6 , 6 p ^ conto. • M - . - - M . . , . . , . , - , ..•.. s . ,;; ,:••'.: 
lViee :̂e,;,>;alori In sémplice ciistodtài-
lUlasBia lettere di credito per l'Italia 

che per la China eJ ip Giappone. 
itf^ìSfAciìuista.e vende, filetti cambiari sull' Estero „ai, corsi 
, di i^iornam. i ! i 
', S'inom'iPA deirinqasso e pagamento dì cambiali e coupons 
tin^Italia ed all'Estero. 

S'incarica per contò tèrzi della trasmissione ed eseco 

/.v 

r; 

e per l'Estero, an-

' -

zìone di ordini alle principali Borse d'Italia e 
'a u servuio di cassa gratis av corrcntisu. 

e dell'Estero. 

(H86) 
•tfBMBrCicu\.ftiX4hbinrL^ A'W(3£ts^rJE£^±E?a«jk^A ĵ̂ cnKja^ 

,che dàiineggia non 

i< 

% 
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DEPOSITI, E 
• i \ . • 

m 1̂  RREMTI 
SEDE Di PADOVA 

Si porta a conoscenza dei signori A zÌo^ 
nistij'Corréutlstì e di olnunque possa aver 

%rteresse, che a, datare da lunedi iO cori'. 
% BANCA YENETA incomincia le; sue 
^operazioni giornaliere uolìo StubìUìnento 
di stftVypt'opi'î t'V in Via dei Servì. 

' Padova, 4 aprlìc 'iS70. 
(124:1) LA DIREZIONE. 

. . . / 

w^w: a SII^SIMS « A»» 
^1 

Casino con orto e jpozzòv in vìa Oasìn Vec 
chio, eiv, N. Qtl3 A., per L, ;V25 semestrali. 

^ » , I t i e 2 v . ì%é 4 ^ 8 ^ . (1^239) 
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^Spicciandosi t a ì u o P p r imUatorvl^^^^^ del Fernel-Branca, avvertiamo, che désso non può 
pfiS dà nessun altrò^essere fabbricato né perfezionato, petfiìA vera specialità, dei fratelli £^-anca e O. 
8 qualunque altra bibila per quomo porli lo specioso dì Fernet non pòuà mai produrre quei vantaggiosi 
effelli igienici chfe si ottengftno col Fernet Branca e per cui ebbe il plauso di molle celebrità mediche. 

Mellisrno^^iiindiVD sull'avviso lì 'Pùbblico per bò sì guardi dalie contrafìgztont, awer tenfo^he ogni 
bottiglia porla una elicheita colla firma dei fratelli Branca e C , e che la capsula .timbrata a secco, è 

;j8Sicofata sul collo dalla bolliglìa con altra eUcbetta portante la slessa fìrmgjf 

:3L.'eticliettcfc h sotto regida.aeìla, X-efgè per cxii il fa,l-
jBMjcatoj'45 sar*tpafèi^ji|ple di. carcero,: xax&lta. .e^dcunial. TX-

•-.iÌ7lr>J'i,-M ̂ 

-. -I 

I 3 ^ ' V ^ -
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ilz'r 

Roma, 13 Marzo i 3 6 9 

.i «Da qualche tempo mi prevalgo nelle mia pVa-
lica del F e r n e l - B r à n o a dei Fratelli Brano e G. 
di MiitittO, re, siccome ìnconlesiabile.na riscontraiJL 
vapUggiit, cofeì col presente intendo di contrastare P 
c^^: epecial) pei quali mi sembrò ne convenisse 
l 'usò , giustificato'dal pieno succèsso. 

« i . Ib tfltìr^uèlle circostanze in cui ;5*ne-
cessarlo eccitire la potenza digestiva, elfievolilft da, 
qualsìvogiia caus3, i l , F o r n e t - B r a n c a riesce utilis-
isimo, polendo prendersi nella tenue dòse di un 
cucchiaio al giorno commisto cciii*^àcqua, vino ó 
Cf'ftè. ^ 

« 2 . Alicrcbò si ha bisogn^uJ^poy» febbry)^. 
riodìche dì amoimistrare per più o mmer tempo i 
cofflnni amapcanfi, ordinariameble disguslcsi ad in-
Cfinòdì, i l ' l fpòré suddetto, nermodo e dose come 
S{pra cosliiuiscè-tina soslitazioae iecilissima. -̂  

. « a . Quei ri^gazzì dUeap^rèmenlo to |ÉOle al 
linfaiicp che si iacilmentè vanno soggetti a disturbi 
di^ venire ed a verminazionì, quando a tempo de 
bìiò e <!' qUBudo in quando prendEino qualche cuc-
cbiaiala del l e i ' p e j - B r a n c a non 8i avrà rincon-
vcMìtcte di ammiBisìrare loro si frequectcmeate aitrL 
fnlelpìintici. ,,,,,, 
1*^11. Quelli che hanno troppa confidenza cor i l - , 

qfore dasseuzio, quasi sempre dannoso, polracno,. 
con vantaggio dì loro salute, m^ììo preialejsì del 
F e r n e t - i r a n o a nelle dpsQ,;Suacceunale. ' 

- ^ 5 . ta^ece d) iacmincì?re il p n z p » coma, 
mflUi. fBnno con un bicchiei'e m Vermcut, assai 
più proficuo prendere un cucchiaio dì T e r n e t -
B r a n o a un cncchiarino comnn'j, eterne ho, p t r mio 
consiglio, veduto praticare con deciso, profuio. ? 

: «Dopo c ^ ^ e b b o una parola dì encomio^jl^^ 
sienoffi Branca, che seppero confezionare un hquore 

si utile, che non teme.cerlamenle la concorrenze di 
tii qPM»;» nt'i ne provengono dall'estero, 

« ì u fede di che rilascio il presente. 
«Lorenzo d.r Oartolì 

Ì; J-'eàico primario Osped. liema. IP 
'•'' Napoli Gennaio 1870. i 

Noi sottoscritti, medici aellLO'pedsIe Municipale 
dì .s . R8ifiìeìe,̂ ^0ve nell'agoslo 1868 erano yaccoltì a 
follajli infermi abbieran, ne t ru lema infuriata epi
demia T i / b s s , avuto campo di esperìmealare il 
Fe rno t dei fratel l i B r a n b a , di Milano: 

Nei convalescenli di Jìi/b tlfellì da dispepsia dl-
^pendeute da analooia di:i ventricolo abbiamo colla 
sua amministraisione ottenuto sempre ottimi rlsul-
l^V essendo^ uno dèi rtììgliÓ»tÒnÌ& fflffl. 

Utile pure Jftj^,irovammb cme feibrìfugo ch« 
oabbìamo fiempre,.prescrUto^c;0i vantaggiale quei 
^casi aei quali era indicata la.cbiaa. 

Dottor Carin^itloreni 
18 Fellcettl 

„ Dottor Luigi Alfieri 
m a r i a n o TofarelH, ISconomo psovveditorp^sono 

le firme dei dottori: Viitproin,,Fehcetti ed .Alfieri. 
Per ̂ iitConsiglio di Sanità 

Gap, Margotto, Segr. 
r 

' I 

ielF OspeialB Geaerale Ci?Ile 
: • • • DI VENEZIA -

Si dichiara, esser SÌ esperitóxoa vaniaggio di al-
cuui infermi di questo Ospedale il bquore denomi
nalo Feritet-Brancar ii ptccisameale in caso di 
deooluzza ed atonia dello stomacò, nelle quali alfe-
% m riesce un buca loaico, ' 

Per il Direttore M^ico 
dou. Verga " 

Queste PILLOLE puVg'Do dolcŝ monte senza diŝ urbsr̂  M. stomrcb,.e gli altri visceri, e giovano 
spfci Imtnle per tutti gl'ircnmfdi prodotti dalle EMORRQIDI, fortificano lo stomaco od aiutano mira-

Al^l^mrtf.digestione^in ipcd. da (qn l̂ilir̂ rei st̂ dil̂ mente il̂ cil-sa'regoLr̂  del sangue e liberareÀn 
tal mtdo i-JD'd;vduo da stit-'chfzz , convuzitnî jpgEni, pTOfism-, brucciondi stom:ca, congestioni 
disàepuf', ait?cchi nervosi, émicran e, vertlgìniŷ 1ialn!Uzit.ni di cuót'e e mali di testa in geoeriile, ì K 
fummizinre di venire, norcbè preservano dalî ,̂gOXT4*L 

•0|ni scititla coDtìere 50 Pillole, (llMmuDita d^ila^fpaJ. G3sppriniJ]ost^Pv,J^^,||4e(Mi^j^^ 
is ruzióie. •"• "Si sp*disce ffHiicc s dom>cilio per luUo il Ufgno p̂ r L. 1,20, (122|X, 
, Bfptsto in Padova dal SOLO inyentGte via S. Fermo N. 127'5. — ' YENEZU, Farmvci|>.,P.ŵ ^̂ ^ 
S. Fo'clT^^ Faimcia BMt»er a S. Anlonio. — CHIOGGIA, Farmacia Luct̂ np Morta. Mfllov.Gp, 
DÌt-e« Aatcnio. — MANTOVA, Farm^ca Giovami Rigateli!, -r- RASSANO/FWVcU" fen^fiuri. -—̂  
PIOVE, Sf-llD Filippo, ,-r- BIÌESCIA, Farmrcia.Zidei GiovaW-̂ .̂̂ XJDINE, Farmela BiasnJi Ltiigi. -— 
Ed m'uV'te !e prmane ftirmicitì del Regno. ̂ - Ai Fajmacisli sitccuriia lo sconto consvifin.. 

(1224). - •- • .y ,.;.::...; .̂.. • .- :.:...:^...-.:.-:.:....:!:-:":•. GARLO GASPARIRL 

EISTORATORKDEI CAPELLI SISTEMA i E ò O S S X i ^ ' i B E K ; 
V 

DI 

ì „Q*litì^W^' che per la convenieoza dei ijazzi pesano coEcorròrevisntPggiosatnèote coi prodotti 
delle più jfinom.ite ftibbriche, maritano la m;egior attenz one pur la loro ottima quiiilà e la loro pùréàa. 

Talidoti non furono solamente ricooofcìme Iqt pratica iU\ moUi ccnsiim&tori ed estimatori dei nro-
dotti della fabbrica suddetta, m^iettane inalisi HIFBbtf. Zìodick Ghìmicrdel Iflboratorio g'urid.co 
commerciale, di Berlino, quî stì nr.ril^clA il sèg.uentft certificato-

* «L'iinalisì quanti'taiiva dei spoue Bice rdìdudrfi risultati spsuenÛ Ĥ 
GRASSO . . . 68 5(̂  p; 00 ; 

.^ - r̂  AXiTRI SALL : . , ÌM 
. ^ , . « ACQUA . . . . . ^2.40 

j , / » ^ ^ " " * ' dolla p̂ irte grrssci, riniUa, ch'elsa, e CQmpcst^^dl-iPuaoQuo.o'OLm: yfépei)m«nto 
della cflSta tstermre b̂ ai ci del detto Sapone, da per risunaÌo,,cli*ossa.,,Mwpimi'si'{̂ nch di sapone 
neutrale, cha ha perduto il suo colore verdastro' naturale a e usr®i'<jfS!S-zli>nfi al contatto delVana. 
In seguito 0. tal esame,,pii,qemì poter attestare, che l'efilbitomi Sapone è Piinissmo E COMPOSTO D'OUO 
D OLIVA E SODA. 

:? 

•^i;4 ' 1- - •^m 
^Ui- ' . • \ - . r-

La lappfésentrnza pel Veneto è affidata alla FicrlAETT)! SmEum ET C. DI T R Ì E S T E . I N YEMEZU, 
cui si vor rà4r igars i ;per prezzi, indicazioni "e cdmmissiiDi. ' 

iWdtflV-i:' 
1 . h ' 

II' 

^ 

' - V • : . - ^ , 

<-f •-i-I :. . I ^ l - < ' L^ 
' I . • J-

h^ 
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•J 
• - ' . 

r - i ' • 

- Ll^ 

J 

DEL FARMACISTA 
bd 

\^-

\ - ' 

i r > , • 

h . - • . 

a--A. s 1= ̂ -R, 12sr 
: • • 

' ^ ; ^^^ - S-l ' -
h ' • . I ' ;r-,. 

Questo prcdigitso, spenmentans|ifno specifico attuifcdio vince il dolore del denti cariati con tale 
f stenta Deità e sicurezza dà non temere cocfrooto., : _ ^ ,, 

Qusloil iquòr applicato esterneiiiéoté |daliTcé subito dal dollfè prodotto dàift V 
Ogni bottiglia,è,,munitamEiiGheltÉ^^6 ricetta colia fìima del l ' i i f l t tè ré . . — gi vendo"tìa^feimBiste 

in via S. Fermo N. 1275 dalìMrventore, a L . DNA. : :̂ ,̂r 
a Deposito in P.d.va d; l SOLO ìaventcre via S n Fermo N. 1275. — VENEZIA, F*.BmEoia Pinci , 

S. Fo£C3. > - Ftrmrcta Bòtt«er a S. Aotoninriifs ' CHIOGGIA, Farm età Lijcisno Mirti». - ^ : ROVIGO, 
Di«go Antonie'.-"MNtòvA;..?^^^^^ Giovanni R g a e l i i . — BÀSSANO. Farmacia Foraasieri. — 
PIOVE, Settin Filippo. — BRESCIA, Farini eia Zadei GicvannL — UDINE, Farnarci» Biasioli L u i g i ^ ^ 
Ed ÌD fuHfl le crimerie farmEcie del Rtgnc, — Ai Farratcìali si sccoida lo scoaio consueto. ' '̂ ^ 

(1225) :̂ : r ^ : r - CARLO G A S P A R l N l r i 
. , . i 
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• [ i M T ^ ™ ^ i | i i - : . > ' ' ^ •'• ,•;- " . l ^ ^ f f i ! : 
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D E L PEOFESSOKE 

L 

- I 1 > - L? 

• T : -

%Ì^.u 
;, . ̂ , . 

1' l ^ T - ' 

. v ^ . ^ . . . _ ^ 
•^ I ^ " 

••J. 

m .,-r*Vj-*',* 

Nella Bf^Q^chitey Polm-onite^ Tosse nerpQsa^ di^mffretaófe 
zniM' dei ragazzi, Tisi L BtBiàìó Catàrr&^ ^5wla^ ecc^ !véft-

gono per la loro cQStante efflfiifija Rijei^ Me0ìMM<^ 
tate da varle4,3pi|?ezioni di^.Ospitali, del "Regno, ., 

È ri ostro dovere di avvertire 'p̂ ^̂ ^ che 'esistono /ìontrafa-
zioni ed imitazijBi pericolose. Esigere quindi i tiiiabri a Arnie 
dgl DèpBsilfrio generale per Istalla Giannetto Dalla Chiàmin 

" " " ne Ci 

ìf--

^mm 

- - 1 

Ai'Signori Farmacisti la sconto d'uso. ^?.• 

I I 

i^r ^ i ~ -

cs'^^^r 
Si vondoro in Venesia alrAgenzìa Lpngeg» -r Padova CornogHo fll̂ An êlp^̂ eiPianeri 

p Matiro alì'UnWers'ii'à -^ 7Ìcenif(j YaV«n — Treviso Zanetti — Udine Tù^nzii ^À. 
ària Bmscainì ^ Verona LQUOÌBÌ a Oaalelvecchio ««/omivTotaasi e MT?* Chiara 
— £s«e. Farmacia Negri-^ jBô 'i(70, Biego. 

- • 

• - • 

. TJ^UOVA •; Y O R K . . . -
• - ' 

hemazibne del Chimico Eg0r di Brescia ÀMONIQ GB4SS} Via Mercanm K 3235,̂ ^̂ ^ 
Quello liquido venne dal soltoscrillo sot'opos'o a scrupolosa analisi,'ed in seguito riprodotto prefetiamcnte 

eguale a queUo Wi t iven lore Arnericàno IW^^^^ . . , . • , ^ - '" 
Serve mirati^nieiile; a ridonare ai capelli, faianclu il primitivo colore; non è una iinla, non un^c, non,, 

lorda iiOn macchia la pelle e le lingerie; non fa dì bisogno lavare o disgrassare i capelli, nò prima, riè 
dopo'la sua applicazione, ed :è perfeitamente ìnn^quo ' 

V,' 

. 1 ^ 

•-. 

' Agisce direttamente sui buldì.dei capelli, come E / X I P ^ K ^ - A - T O I E ^ ^ I E I - riproducendo artifi
cialmente quella parte di iriateiia colorante che cessa tìi formarsi nella loro.organica, costituzione per ma-
Kiiìa npr Pia avanzata: 0^;per altre .cause eccezionali; ridonando ai medesimi il colore primitivo, nero, ca-
Stagno, bioodo-, ne impedisce la caduta; promuove la crescila e la forza e dona av capelli il lucido e la 
ajorbidezze alla gìoveniu." . ' , . , „ . \ • '. 

Disiruage inoltre le petlicole e guarisce le malattie cutanee della testa senza recare incomodo .^j^mcnta 
essere prefmio ad ogni nitro preparato che trovasi in commercio tanto per le sua efficacia come per i van-
laggìchepresemanella sua applicazione e per reconomiadellasp^^^^^ ^ _ ^ ^^^^^/ 

Prf7zo della boUifilia con istrnziuntì Xu. 3 — bi verde 10 .Brema dai prepara-
lor© A. Grassi — iu Venezia csclnmamente all'Agenzia ionj/efira S. Saltstore N̂  

y^fojia Galli profumiere Via Noova lastnBIta -^Padova, Giusti ali'UaiverlitS, ed 
A.Budon via S. Lorenzo N. 1090. 

M-

f . l^ 

.» 

X> ir o g r e s m x v a . 

Unica tintura, setza nìtWtb 
d'argento neaUnnUcido nocivo. 

Da il color uà nralo^ 0 la 
morbidezza alla barba ed 

Serve QscItietTamenlo a nian 
feWoil primitivo colore ai ca
pelli ed alla barbo dopo osato 
le altre Tinture FIGAHO istan 
tanoe. ' 

1^0 fa arreafcartj la caduta . 
JPre^^Ko l i r e ^ . 

i n d. \x o" g i o r n i 

Unica per la sua nlilità 0 per 
glì̂ 4limaiJGabili suoi risaltati. 

Tiene 8p.̂ a|jwent0 raccomaEi-
data a qnelie ligroro cho deal 
aerano tingerei i oapellì aoUeci 
tamtite dando essa tintara in 
flBe Boli giorni il primitivo co-

:̂ ora volnto. ^ 
Per maggioro nllUtà sarà 

bene continuare con quella PRO 
GBESSIYA, 

I^reazo l i r e 

i e» t ja^ìi t a. n e o. 
:^. 

.•—•^ 

u 
U 

k-- i^ 

è tiuacita a ttovaro 1* unica 

ohe offra, senza contenere ao* 
stanze danroBp, tutti i mlglioii 
b££etti por ottenore op coloro 
noro, naturale e alenro. 

I P r e z z o l i r e O . 

Ih 

I ^ 

^^^^IHj^T^^ • '^v :J.: 

p e i - r e n d e r e m o r b i d i . I n c ì d i © p i e l i t i i c s a p e l l i 
di tnlls comodila per le sigaor© »ncbe se 3Ì trovassero m viaggio r . i r e q.-tta.tti:^o 

]!iy»N"|iyL!ILi|,i.,!Mi 

111 P i i t a alla Faraiacia Eeiiiali), 0 tal ProfMiere De Giusti a l l ' lMìers l 
' ' ; j | *^.^ i i>|»-v.«'óK'>f j . i :H ' j " 
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